
  

Terre e Rocce da Scavo: quali procedure per le imprese 

che devono effettuare scavi nei propri siti, contaminati 
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R E G O L A M E N T O  R E C A N T E  L A D I S C I P L I N A S E M P L I F I C ATA 
D E L L A G E S T I O N E  D E L L E  T E R R E  E  R O C C E  D A S C AV O  

 Disposizioni generali: oggetto, definizioni, esclusioni 

 Criteri generali per la qualifica di sottoprodotto 

 Cantieri di grandi dimensioni (> 6000 m3 sottoposti a VIA e AIA) 

 Cantieri di piccoli dimensioni (< 6000 m3 anche sottoposti a VIA e 

AIA) 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

13 giugno 2017 , n. 120 
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R E G O L A M E N T O  R E C A N T E  L A D I S C I P L I N A S E M P L I F I C ATA 
D E L L A G E S T I O N E  D E L L E  T E R R E  E  R O C C E  D A S C AV O  

 Cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA e AIA 

 Criteri per il deposito temporaneo delle terre e rocce gestite come 

rifiuti (4000 m3 di cui 800 m3 pericolosi) 

 Criteri per l’utilizzo delle terre e rocce nello stesso sito (esclusione 

dalla disciplina rifiuti) 

 Criteri di gestione delle terre e rocce nei siti in bonifica 

 



___ 
DISPOSIZIONI GENERALI 
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A R T.  1  E  2  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 Finalità: 

 testo unico, integrato, omnicomprensivo e coerente, riguardante 

la disciplina delle terre e rocce da scavo 

 Nuove definizioni 

 Suolo: … comprese le matrici materiali di riporto ai sensi … della 

legge 24 marzo 2012, n. 28 

 Opera: … Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato 

di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di difesa 

e di presidio ambientale e di ingegneria naturalistica 

 



___ 
DISPOSIZIONI GENERALI 
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A R T.  1  E  2  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 Nuove definizioni: 

 Terre e rocce: il suolo escavato derivante da attività finalizzate 

alla realizzazione di un’opera, tra le quali: scavi in genere 

(sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, 

palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, 

strade); rimozione e livellamento di opere in terra. Le terre e 

rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: 

calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, 

miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, purché le 

terre e rocce contenenti tali materiali non presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti … per la specifica 

destinazione d’uso 



___ 
DISPOSIZIONI GENERALI 
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A R T.  1  E  2  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 Nuove definizioni: 

 Autorità competente: l’autorità che autorizza la realizzazione 

dell’opera nel cui ambito sono generate le terre e rocce da scavo 

…; 

 Proponente: il soggetto che presenta il piano di utilizzo; 

 Esecutore: il soggetto che attua il piano di utilizzo 

 Produttore: il soggetto la cui attività materiale produce le terre e 

rocce da scavo e che predispone e trasmette la dichiarazione 



___ 
CRITERI PER QUALIFICA SOTTOPRODOTTO 
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A R T.  4  E  5  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 Requisiti generali: 

 generate durante la realizzazione di un’opera … il cui scopo 

primario non è la produzione di tale materiale; 

 utilizzo conforme al piano di utilizzo o alla dichiarazione 

(compresi i processi produttivi, in sostituzione del materiale di 

cava)         

 utilizzate direttamente → normale pratica industriale 

(eliminazione della stabilizzazione a calce) 

 soddisfano i requisiti di qualità ambientale 



___ 
CRITERI PER QUALIFICA SOTTOPRODOTTO 
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A R T.  4  E  5  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 Requisiti materiale di riporto: 

 quantità massima 20 % in peso dei materiali di origine antropica 

→ metodologia di cui all’Allegato 10 

 test di cessione per i parametri pertinenti, ad esclusione 

dell’amianto, → CSC acque sotterranee o fondo naturale 

 Requisiti deposito intermedio: 

 stessa destinazione d’uso del sito di produzione (conformità alle 

CSC non sufficiente) 

 durata definita nel piano di utilizzo o dichiarazione 



___ 
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SET ANALITICO MINIMALE 
TA B E L L A 4 . 1  A L L E G AT O  4  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  



___ 

10 

LIMITI TEST DI CESSIONE 
C O N F R O N T O  L I M I T I  D M  5 / 2 / 9 8  E  C S C  A C Q U E  S O T T E R R A N E E  



___ 
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NOVITA’ SUI CANTIERI DI GRANDI DIMENSIONI 
A R T.  8 - 1 9  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

Da «Ambientesicurezzaweb» n.9 ottobre 2017 



___ 
NOVITA’ SUI CANTIERI DI PICCOLE DIMENSIONI 
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A R T.  2 0  E  2 1  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 verifica conformità alle CSC del sito di destinazione → 

metodologia Allegato 4? Set analitico completo? 

 se utilizzo in processi produttivi, analisi chimiche non richieste 

 in presenza di valori di fondo, stesse disposizione dei grandi 

cantieri (notifica ai sensi dell’art. 242, piano di indagine condiviso 

con ARPA entro 60 gg) 

 se il sito di produzione ricade in un sito oggetto di bonifica, i 

requisiti di qualità ambientale del sito di produzione e di 

destinazione sono validati da ARPA, che si esprime entro 60 gg 

dalla richiesta 



___ 
NOVITA’ SUI CANTIERI DI PICCOLE DIMENSIONI 
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A R T.  2 0  E  2 1  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 trasmissione della dichiarazione almeno 15 gg prima dell’inizio 

dei lavori; 

 tempi per l’utilizzo non superiori ad un anno (eccezione), proroga 

una sola volta per massimo 6 mesi 

 aggiornamento della dichiarazione per modifiche sostanziali per 

un massimo di due volte 



___ 
NOVITA’ SUI CANTIERI IN SITI OGGETTO DI BONIFICA 
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A R T.  1 2 ,  2 5  E  2 6  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 per utilizzo fuori sito come sottoprodotto, verifica dei requisiti di 

qualità ambientale uguale per i cantieri di piccole e grandi 

dimensioni  

 per siti già caratterizzati, nella realizzazione degli scavi è 

analizzato un numero di campioni di suolo secondo un piano di 

indagini concordato con ARPA, che si esprime entro 30 gg dalla 

richiesta. Il proponente invia il piano operativo 30 gg prima 

dell’inizio dei lavori 

 utilizzo nello stesso sito consentito se conformità alle CSC o 

Valori di fondo 



___ 
NOVITA’ SUI CANTIERI IN SITI OGGETTO DI BONIFICA 
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A R T.  1 2 ,  2 5  E  2 6  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 utilizzo nello stesso sito consentito se conformità alle CSR 

purché approvate e nel rispetto del modello concettuale e analisi di 

rischio elaborati → all’interno delle sorgenti 



___ 
ANCORA IN VIGORE PER I SITI OGGETTO DI BONIFICA 

16 

D . L .  1 3 3 / 2 0 1 4  C O N V E R T I T O  I N  L E G G E  L . 1 6 4 / 2 0 1 4  



___ 
ANCORA IN VIGORE PER I SITI OGGETTO DI BONIFICA 
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D . L .  1 3 3 / 2 0 1 4  C O N V E R T I T O  I N  L E G G E  L . 1 6 4 / 2 0 1 4  



___ 
ANCORA IN VIGORE PER I SITI OGGETTO DI BONIFICA 
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D . L .  1 3 3 / 2 0 1 4  C O N V E R T I T O  I N  L E G G E  L . 1 6 4 / 2 0 1 4  



___ 
NOVITA’ PER IL RIUTILIZZO NELLO STESSO SITO 

19 

A R T.  2 4  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 non contaminazione verificata mediante analisi chimiche ai 

sensi dell’allegato 4 

 terre e rocce provenienti da affioramenti geologici naturali 

contenenti amianto, in concentrazione superiore al valore di 

fondo, possono essere riutilizzate esclusivamente nel sito di 

produzione sotto diretto controllo delle autorità competenti 

 in caso di opere soggette a VIA, la sussistenza dei requisiti è 

effettuata in via preliminare mediante presentazione di un Piano 

preliminare di utilizzo 



___ 
NOVITA’ PER IL RIUTILIZZO NELLO STESSO SITO 
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A R T.  2 4  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 Il Piano preliminare di utilizzo deve contenere: 

• descrizione dettagliata delle opere da realizzare 

• inquadramento ambientale del sito 

• proposta del piano di caratterizzazione da eseguire nella fase 

di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei 

lavori 

• volumetrie previste 

• modalità e volumetrie previste da riutilizzare in sito 



___ 
NOVITA’ PER IL RIUTILIZZO NELLO STESSO SITO 
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A R T.  2 4  D E L  D P R  1 2 0 / 2 0 1 7  

 In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell’inizio dei 

lavori, il proponente o l’esecutore: 

• effettua il campionamento dei terreni 

• redige, accertata l’idoneità all’utilizzo, un apposito progetto in 

cui sono definite volumetrie definitive di scavo, quantità da 

riutilizzare, collocazione e durata dei depositi, collocazione 

definitiva delle terre e rocce 

 Gli esiti delle attività eseguite sono trasmessi all’autorità 

competente e all’ARPA, prima dell’avvio dei lavori 
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